
2 6  S E T T E M B R E  2 0 1 9
Sala delle Robbiane - FORMAS
Villa la Quiete alle Montalve

Convegno celebrativo per i 20 anni di attività 
dell’Agenzia regionale di sanità della Toscana

Programma

ore 14.30 Saluti delle autorità
Eugenio Giani, Stefano Scaramelli, Gianluca Lazzeri

ore 14.45 Introduzione
Stefania Saccardi

ore 15.00 Le origini dell’ARS
Rodolfo Saracci

ore 15.30 Un ricordo di Eva Buiatti
Marco Geddes da Filicaia

ore 16.00 Conoscere e diffondere la conoscenza:
l’evoluzione del ruolo dell’ARS nel panorama 
regionale, italiano ed internazionale
Fabio Voller

ore 16.30 Tavola rotonda: Agenzie Regionali come stru-
menti di supporto, di conoscenza e di cambia-
mento: sfide, rischi e opportunità
Mario Braga, Giancarlo Casolo, Mario Cecchi,
Enrico Desideri, Ada Macchiarini, Maria Luisa Moro, 
Sabina Nuti, Lorenzo Roti, Carlo Rinaldo Tomassini

ore 17.30 Chiusura dei lavori
Enrico Rossi v i a  d i  B o l d ro n e  2  ,  F i re n z e
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In	ricordo	di	Eva	Buia.	
												(12	Aprile	1944	–	1	Luglio	2009)	
	
													Marco	Geddes	da	Filicaia	

Si	ringrazia	Oriana	Nanni	(Is.tuto	Scien.fico	romagnolo	per	lo	studio	e	la	cura	dei	Tumori)	per	la	documentazione	messa	a	disposizione	





•  1968 Laurea in medicina e Chirurgia 

(Università degli Studi di Firenze), 

votazione 110/110 e lode 

•  1971   Specializzazione in Medicina 

Tossicologica (Università degli Studi 

di Firenze) votazione 70/70 e lode 

•  1976   Specializzazione in Igiene e 

Sanità Pubblica (Università degli 

Studi di Firenze) votazione 70/70 

•  1986   Specializzazione in Oncologia 

(Università degli Studi di Genova) 

votazione 48/50 

La Formazione accademica 



Il suo primo articolo 



1970 Lo Statuto dei Lavoratori  
art 9 dava la “possibilità ai lavoratori di pretendere un 
sostanziale miglioramento della condizione di vita” 
	

1971 -1978 assistente medico CMS 
   Eva	scrive:“si può dire che una 

formidabile spinta verso 
un’acquisizione di responsabilità da 

parte enti locali, visti da un lato come 
tutori della salute pubblica e dall’altro 

come espressione autorevole ed 
abbastanza “amichevole” dei bisogni 

delle comunità e delle categorie sociali, 
sia data dal sacrificio di 12 operai 

calzaturieri della fabbrica Rangoni morti 
a metà degli anni sessanta per anemia 

aplastica e leucemia la cui causa fu 
individuata nella esposizione a 

benzolo””.  
 

 Salute e Territorio,1994 

Al CMS 
Centro di Medicina Sociale 
fondato dal professor 
Luciano Gambassini 



 I primi lavori di Eva riguardano i lavoratori delle industrie 
tessili quelli del cuoio e del legno, in particolare nel 1980 esce  
Sul B J Ind Med il primo articolo sul cancro dei seni paranasali 
in questi lavoratori, “uno dei pochissimi internazionali su 
questo tipo di tumore, poco frequente, ma gravissimo che 
porta a conseguenze terribili: erano già stati descritti in 
Inghilterra nei lavoratori del legno con uno studio portato 
avanti da Donald Acheson dell’Università di Southampton  che 
venne a Firenze e col quale iniziò la collaborazione”. 



Al Centro si lavorava con un orientamento epidemiologico, una delle prime 
iniziative del direttore, Luciano Gambassini fu quella di “ organizzare un 

primo servizio di statistica dei tumori attraverso uno schedario che 
doveva servire ad accertare la frequenza e la distribuzione territoriale 

dei casi di cancro, il loro rapporto con eventuali fattori ambientali , 
alimentari e di lavoro”.  

 Orientamento epidemiologico con notevoli capacità e attenzione 
all’osservazione ma senza una formazione metodologica.   

 

La formazione epidemiologica 

Salute Territorio 1979 51-7 



 
 
 
 

Eva scrive nel libro su CSPO ,”l’epidemiologia da noi era una parola 
impronunciabile: non c’era quasi nessuno (solo un gruppo a Torino, 

nella quale insegnava l’anatomo patologo Benedetto Terracini, 
cattedratico di epidemiologia dal 1974   che si occupasse di questa 

materia prima che arrivassimo noi” 
“ Io credo che noi, come gruppo epidemiologico del CSPO e, quindi come 

epidemiologia toscana, abbiamo dato un contributo davvero non da 
poco alla crescita della conoscenza di questa materia in Italia” 

“Le relazioni internazionali ci hanno fatto crescere, quelli della mia 
generazione sono tutti autodidatti, me compresa” 

“  Abbiamo imparato lavorando e collaborando con il National Cancer 
Institute , con la IARC che sarà diretta dal 1982 dal  prof. Lorenzo 

Tomatis e cosi via.  

La formazione epidemiologica 



Nel 1981 esce il primo 
Manuale di Sanità Pubblica 

che rimane per oltre 20 anni il 
manuale  di riferimento 



La collaborazione con lo IARC…          
1981 

         
1983 

         
1993 

Eva scrive:” il tutto si 
svolgeva in questo modo: 
l’Agenzia contattava in tutto 
il mondo gli esperti nella 
materia e li invitava a Lione  
dove per 15 giorni dovevano 
lavorare e completare la 
monografia. Si facevano 
anche numerosi incontri, nel 
corso dei quali 
rappresentanti dell’industria 
e dei sindacati a livello 
europeo interagivano con gli 
scienziati. Fu una bella 
esperienza anche se ci costò 
una tremenda fatica”. 

 



Nel 1978 il Centro di Medicina Sociale, che nel 
frattempo aveva indirizzato la propria attività 
sempre più nel campo della epidemiologia e della 
prevenzione dei tumori, diventa Centro per  lo 
Studio e la Prevenzione Oncologica (CSPO).  
 
Al CSPO Eva ha ricoperto il ruolo di Capo Sezione 
Medico fino al 1988.  
 
L’attività del centro si sviluppa in più settori. Eva 
si occupa di: 

• Epidemiologia descrittiva dei tumori e mortalità 

• Epidemiologia Occupazionale 

• Epidemiologia Eziologica-alimentare  

 

Nel 1989 nasce la UO di Epidemiologia  di cui Eva 
sarà responsabile, come dirigente medico di II 
livello, dal 1989 al 1997 

IL CSPO 



La collaborazione con l’NCI…  
•  nel 1980 è titolare di una borsa di studio della LILT finalizzata ad uno stage  

•  Qui inizia una stretta collaborazione con i colleghi americani, in 
particolare con John Fraumeni jr. 

•  Come CSPO aveva avanzato all’unità di epidemiologia dell’istituto 
statunitense una proposta di ricerca che intendeva indagare le possibili 
cause dei tumori dello stomaco che si verificavano in alcune zone del 
Casentino e dell’Aretino con un’incidenza molto alta rispetto alla media 
nazionale.  

•  Tale progetto fu accolto e ricevette un cospicuo finanziamento che venne 
utilizzato per svolgere un grande studio nazionale su mille casi di tumori 
dello stomaco coinvolgendo diversi centri italiani.  

•  “Un lavoro piuttosto importante, che è stato oggetto di molti articoli di 
alto livello apparsi sulle più prestigiose  riviste internazionali; per otto 
anni ho fatto la spola fra l’Italia e gli Stati Uniti, specialmente per 
andare al “mitico” Bethesda, un grandissimo centro medico 
all’avanguardia della ricerca, proprio per lavorare sui nostri dati che 
per loro erano di grandissimo interesse” 

•  Nel 1984 è   titolare di una borsa dell’OMS finalizzata ad uno stage 
all’Harvard University presso la divisione di  Epidemiologia 
Occupazionale. 



Nel 1991 inizia una stretta e lunga collaborazione col Venezuela .  
In quell’anno è titolare di una borsa di studio dell’UICC  per il coordinamento di 
uno studio sulla prevenzione,  in particolare di chemio prevenzione, dei tumori 

dello stomaco per conto dell’OMS nella repubblica venezuelana.  
Qualche anno dopo partirà la consulenza col Governo Venezuelano sulla 

organizzazione dello screening per i tumori del collo dell’utero (dal 1991 al 1997)  

Il Venezuela 



Oltre all’epidemiologia occupazionale, e quella eziologica-
alimentare, Eva ha portato avanti con particolare interesse 
l’epidemiologia descrittiva, coordinando il Registro Tumori Toscano 
(RTT) delle province di Firenze e Prato (e che negli anni recenti si è 
esteso a tutta la Toscana) ed il Registro di Mortalità Regionale della 
Toscana 
Ha ha contribuito all’istituzione di molti registri italiani e ha 
collaborato con tutti i registri tumori italiani e quelli di lingua latina  
 
Ha contribuito attivamente, alla realizzazione della Associazione 
Italiana dei Registri Tumori (ora AIRTUM) della quale dal 1997 al 
1999 rivestirà il ruolo di  prima Segretaria nazionale.  
 
Con i registri tumori italiani ha avviato il primo protocollo di 
valutazione di impatto dello screening mammografico sulla 
incidenza stadio specifica dei tumori del seno. 
 

I Registri Tumori e gli screening 
Presidente dell’AIRTUM Assocaizione italiana dei registri tumore (1996 – 1998) 



L’impegno politico e sociale  
1985-1990  Consiglio Comunale di Firenze  
 
Ø  Commissione Consultiva Permanente per il Traffico  

Ø  Commissione Tecnico-consultiva della Azienda 
Municipalizzata dei Servizi della Nettezza Urbana,  

Ø  Comitato Regionale per il controllo dei Rischi ad 
Amianto  

Ø  Comitato consultivo per l’applicazione della L.R: 
47/73 relativa alla realizzazione dei servizi di 
prevenzione nei luoghi di lavoro. 

Ø ………. 



 1997-1999 Comandata presso il  Centro di 
Documentazione regionale per la Salute di Bologna 
 
In quel periodo in Emilia-Romagna i Dipartimenti di 
prevenzione si stanno trasformando in Dipartimenti di 
sanità pubblica con un settore esplicitamente dedicato 
alla “epidemiologia e comunicazione”. Eva partecipa a 
tale processo con un ruolo di consulenza e di formazione 
della rete di operatori, che svolge anche animando 
diverse attività di ricerca, soprattutto nel campo 
dell’epidemiologia oncologica 
 
E’ anche il periodo degli studi sulla efficacia della terapia 
Di Bella, i cui risultati negativi vengono presentati da 
Eva, insieme al professor a Dino Amadori, All’Istituto 
Superiore di Sanità il 28 luglio 1998. 

La parentesi emiliana 



L’attività didattica 
Già negli anni ’80 Eva con i colleghi del CSPO aveva organizzato corsi di 
epidemiologia rivolti agli operatori del servizio sanitario toscano.  
A partire dagli anni ’90 l’attività didattica di Eva (che insegna  in Italiano, Inglese e 

Spagnolo) si intensifica sia a livello nazionale che internazionale.  

In particolare: 
•  Il Corso Internazionale European Educational Program In Epidemiology ( EEPE) 
•  Il Master di Epidemiologia della Università di Torino ( 1 modulo ogni due anni 

dalla fondazione del Master). 
•  Il Corso di perfezionamento in igiene ambientale della Università di Firenze 

(2003-2006) 
•  Il Corso di perfezionamento “Il governo e la gestione dei Distretti, Università di 

Firenze (2003-2006) 
•  Il modulo formativo sui Piani Integrati di Salute (11 edizioni nel 2005-2006) 
•  Il modulo formativo sulla EBP, rivolto agli operatori della prevenzione (12 

edizioni negli anni 1999-2001, fra le quali una per formatori). 
 
Numerosi interventi sulla EBM nell’ambito dei corsi di formazione dei MMG toscani. 

  



L’Agenzia Regionale della Sanità- Toscana 
 

Dal 2000 al 2008 lavora all’Ars, dapprima come Responsabile 
dell’Osservatorio di Epidemiologia e, dal 2003, in qualità di  

Coordinatore tecnico – Scientifico. 
 
Sfruttare a fini epidemiologici e di sanità pubblica i nascenti flussi di dati 
amministrativi sanitari, e in particolare, realizzare il  loro uso integrato 
 
 Inserire l’ARS in una rete di collaborazioni che sfruttassero le risorse e le 
competenze toscane: rapporti scientifici vennero stretti con l'ARPAT, l'ARSIA, 
l'Università di Firenze, il CNR di Pisa, le epidemiologie delle Aziende Sanitarie 
 
 Formare competenze nelle Aziende Sanitarie  toscane, per esempio sui Piani 
Integrati di Salute nei Profili di Salute 
 Istituire un rapporto con la struttura tecnico-politica regionale che si è sviluppato 
sempre di più nel tempo 
 
 Richiedere finanziamenti per nuovi progetti a istituzioni nazionali (ISS, Ministero 
della salute) e internazionali: Studio InChianti. (National Health Institute (USA)  
 
 

 
 

Contributi in molte linee di ricerca: 
 
L’Evidence Base Prevention. 
 
L’epidemiologia cardiovascolare (Studi AMI Florence) da cui sono state 
derivate le reti cliniche tempo dipendenti. 
 
 
 


